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IN o : nuovo non è nella Chiesa di Dio, Figli dilettissimi 
in Gesù Cristo, nuovo non è, che dal Supremo Pastor de* Fe- 
deli si pubblichino straordioarj Giubbilei. Che se a questi 
ultimi tempi è avvenuto, che siansi con maggiore frequenza 
seguiti, di ricorrere ci è forza agi' imperscrutabili decreti 
della Provvidenza divina, la qual ne tolse in breve spazio 
di anni, due Santi PouteGci, (0 cui non accordò il Signora 
il lungo luminoso governo del VI e del VII Pio. (») 

Fu sempre venerabile costume della Romana Chiesa ne' 
gravi bisogni del popolo Cristiano, massimamente quando 
infuriavano le persecuzioni contra la fede da feroci tiranni 
combattuta , intimare straordinarie supplicazioni all' Altissi- 
mo, oode placarne colle preci, e colla penitenza lo sdegno. 



(i) Leone XII governò la Chiesa anni 5, m. 4» G« Pio Vili 

un* anno e m. 8. 

(a) Pio VI anni *4, m. 6, g. 14. Pio VII anni a3, rn. 6, g. 6. 
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Da' tempi antichi altresì s'introdusse nella medesima Romana 
Chiesa l'altra non meu laudabile costumanza, che, salito un 
nuovo Gerarca il soho Pontificale, dischiuda della stessa 
Chiesa i tesori, vale a dire i meriti infioiti di Gesù Ciisto , 
e i sovrabbondanti di Maria Vergine, e de' Santi , («) per 
rifonderli sul cattolico mondo, ed aftinché ai fedeli derivasse 
la pieoa delle spirituali grazie, ed eglino in iscambio pre- 
gassero Iddio per l'assistenza e conservazione del comun 
Padre e Pastore. 

Laonde, in luogo di dare ascolto alla n società de* ma- 
ligni, e seder cogli empi, „ cui da noja quanto sa di reli- 
gione, accogliere vi piaccia con innocente esultanza la nuova 
visita, che vi fa il Signore mediante il suo Vicario qui in 
tetra. Il 2 dell'ultimo scorso Dicembre il Sommo Pontefice 
GREGORIO XVI pubblicò in Roma, maestra e centro della 
cattolica unità, l'universale Giubbileo per implorare il cele- 
ste ajuto ne' miserevoli tempi in cui viviamo. Pervennero 
quindi a Noi pure le Apostoliche Lettere , che ricevemmo 
con somma riverenza , e che abbiam fatto subito registrare 
nella nostra Cancelleria , per il che voi sarete ugualmente 
partecipi delle salutari acque delle sante Indulgenze. (») 

In cotanta fausta occasione ci verrà dato di versare dolci 
lagrime su di voi , peccatori fratelli , siccome in copia ne 
dovemmo spargere alla notizia delle riprove di straordina- 
ria contrizione e peniteoza date in simile circostanza da una 
Terra vicina , che già bagnammo d'alcuna stilla de' nostri 
sudori, e da cui assenti col corpo vi siam però sempre pre- 
senti col cuore. ( 3 ) Diteci per vostra fede, se voi siate nelle 



(1) Contra gli Eretici, e tutti coloro, clic riprovano le indulgenze 
e le spacciano per inutili , veggasi la condanna del S. Concilio di 
Trento Ses. a5 " Dccretum de Indulgentiis. „ 

(a) Le citate Lettere Ap. u Plura post susceptam ritroverete qui 
espresso a consolazione ed istruzione di coloro, che ne devono, o 
vogliano farne uso. 

(3) Intendeai ricordare la Terra di Fontanella to , ove alla pubbli- 
cazione del santo Giubbileo nella Diocesi di Parma, di cui fa parte, 
mercè le gelanti cure del Curato Signor Canonico Don Luigi Pizzi, 
il quale unito al non meno ardente della salvezza delle anime , at- 
tivo, ed istancabile Signor Don Giacomo Calestani Prevosto di Ta- 
biano, ambedue piepararono il popolo con acconci efficaci discorsi a 



medesime disposizioni di consolare il vostro Pastore, che vi 
custodisce, e vi porta nelle sue viscere non raeoo di tenera 
madre i suoi pargoli. Noi certo nella povertà del nostro 
spirito umiliati colla farcia per terra passeremo sì propizii 
giorni nella orazione , ed offeriremo i santi Sacriiìcj al Dio 
delle misericordie per la conversion vostra, e per la stabile 
vostra perseveranza. 

In vigore pertanto delle accordateci facoltà dall' Aposto- 
lica Sede, notifichiamo, dichiariamo, ed ordiniamo, che l'u- 
niversale Giubhileo per tutta la nostra Diocesi si aprirà la 
Domenica 28 del corrente mese di Aprile, ad avran suo 
termine le tre concedute settimane col 19 del prossimo ven- 
turo Maggio, Domenica tra l'ottava dell'Ascensione al Cielo 
di nostro Signore. Le opere prescritte dal Santo Padre per 
chi voglia conseguire la plenaria indulgenza sono le seguenti. 

i.° Entro le tre settimane già dette dovrà ciascuno 
visitare due volte la Chiesa , che Noi destineremo colle ri- 
cordate Apostoliche facoltà , ed ivi per qualche spazio di 



prevalerti della nuova visita del Signore. Corritposero que' Terraz- 
zani alle sollecitili! ini loro, e gli abitatori eziandio delle Ville d' in- 
torno per cui zeppa sempre videsi ne' dieci giorni degli Spirituali 
Eseroizj la Chiesa di divoti compunti uditori. Ma siccome la divina 
aemen/ 1 non avrebbe gittate radici senza Confessori pazienti ed in- 
defessi, così anche a ciò si provvide. Molti vi si prestarono con edi- 
ficante carità, e di quella e di questa Diocesi, ottenutane prima il 
Signor Curato la debita licenza dall' Ordinario S. E Monsignore 
Vitale Loschi, che coli* ampio suo cuore esteri e diocesani riconosce 
per suoi, e che diè manifesti segni di aggradimento e di contentezza. 
Fontanellato a* quo* di avventurosi parve la Ninive convertita. Oh 
quanti gemevano sui loro falli, mettevano dall' imo petto i singulti, 
bagnavano il sacro terreno di lacrime! Nella Domenica 3 di Febbraio, 
al chiudersi del Giubbileo colla comunione generale, quale commo- 
vente spettacolo offrì la Chiesa consecrata al Vessillo di nostra re- 
denzione ! Assidua frequenza di popolo quieto, raccolto, intenerito e 
avido di ricevere il pane della divina parola e degli Angeli. Edifi- 
cantissima cosa si fu il vedersi tra le turbe confuse le Autorità lo- 
cali alta medesima mensa Eucaristica, gli occhi tutti molli di pianto. 
Prodigj sono cotesti dell'augusta nostra Religione! Piaccia al Padre 
de' lumi di rischiarare le tenebre di coloro, che ancora riposano al- 
l' ombra di morte, e mi sia dato versare nuove lagrime di gioja sui 
ravveduti peccatori. Tocca ora a voi, amatissimi Figli, 1' emulare gli 
altrui esempli a consolazione del vostro Pastore. 
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tempo pregare devotamente il Dio delle giustizie e della 

misericordia. 

2. c Digiunare il mercordì, veoerdi e sabbato di uoa 
delle tre stabilite settimane. 

3. ° Nelle tre settimane aotidette confessarsi, e ricevere 
riverentemente il santissimo sacramento della Eucaristia. 

4>° Far qualche limosina ai poverelli con quella misura 
che detterà a ciascuno la propria devozione. 

Riguardo alle Chiese da visitarsi, Noi destiniamo per la 
Città la Nostra Cattedrale. Per le Borgate e per le Ville, 
le Chiese parrocchiali. A torre però di angustia la coscienza 
di chi ritrovasse gravose, o difficili le visite nelle campa* 
gne alle rispettive parrocchie, sia per lontananza , sia per 
qualunque altra causa, dichiariamo in simili casi riconoscer 
per buone le fatte in qualunque Chiesa parrocchiale della 
Nostra Diocesi, singolarmente se nella Nostra Cattedrale. 

Se c interrogaste ora del perchè abbiamo tanto differito 
a procacciarvi beneficio sì grande , vorremmo tosto rispon- 
dervi: pel vostro meglio. Lasciata a 9 Vescovi dal santo Padre 
la libertà di pubblicarlo in quel tempo, che giudicassero 
nel Signore più acconcio, e d'altronde ordinandoci, per 
quanto possibil fosse, di preparare i popoli a ben riceverlo 
colla predicazione della divina parola , dessa avemmo prin- 
cipalmente in mira nella dilazione. Imperocché prima d'ora 
non avrem fatto che a metà il bene, stante che mancavaci 
assolutamente chi scuotesse que' molti , che, eoo estremo 
dolore dobbiam pur dirlo, si giacciono nel letargo di morte. 
Lodato però sia Dio, che l'indugio corrispose ai nostri voti! 
Il Signore risguardaudoci ancora con occhio di compassione 
e' invia dotti, pii, zelanti sacri Oratori , siccome pel Clero, 
così pel popolo, né solo per questa città e ville dintorno, 
ma per le borgate più popolose, di guisa che la diocesi 
tutta non manchi del pascolo salutare. " Benedictus Dominus 
Deus Israel: quia vi si t avi t et fecit redemptionem plebi* 
sua. „ (0 

L'abusare più oltre di così segnalate grazie riunitesi in- 
sieme in favor vostro sarebbe la più assusda sconsigliatezza 



(i) 8. Luca cap. I, v. 68, 
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che vi potrebbe tirare sul capo la eterna riprovazione. Tante 
e non più ne sono fisse a ciascuno ne'divini consigli. Senza 
poi la grazia di Dio, come potrà starsi saldo V uomo contra 
gli assalti dell' avversario ioferoale? Cadrà: ed un' altro pec- 
cato mortale può solo far traboccare la bilancia della di- 
vina giustizia, dopo di che ne segue lo spaventevole abban- 
dono del Signore coli' induramento del cuore. Bevve Tempio 
Re Caldeo Baldasarre eletti liquori uè' sacri vasi d' oro ra- 
pili al Tempio di Gerusalemme, ma in quell'ora stessa mi- 
racolosa mano sulla parete delia sala regale segoò la fine 
del suo potere e della vita. Alla medesima notte Baldasarre 
fu trucidato, e passò a' Medi il suo reame (0 c€ Nolite er- 
rare: Deus non irridetur* ,, ( a ) No, no: non prendete ab- 
baglio, non si scherza con Dio. 

Saravvi più chi invischiato in sozze passioni, che diso- 
norano l' essere intelligente, bramando compagni nella colpa, 
fattosi missionario dell' empietà, spacci per favole e spaurac- 
chi di preti e frati verità sì inconcusse di nostra cattolica 
Religione? Sonvi pur troppo. O quante ereticali bestemmie 
odorisi oggidì in ogni angolo, nè solo dai sapienti del se- 
colo, ma dal minuto volgo altresì! Se Dio non vien rispar- 
miato, immaginate voi se lo sia Maria Vergine ed i Santi. 
Umana stoltezza! Impotente malizia! Voi venite dunque a 
confessare eh' esiste un Dio vindice delle oltraggiate sue 
leggi; vi cuoce, poiché lega le ree vostre passioni , nè sa- 
pendo io qual altro modo vendicarvi , lo investite bestem- 
miando collo stesso furore con che si scagliauo sulla preda 
le affamate feroci belve. 

Pastori d'anime, ne' trascorsi tempi bastava che a' vostri 
semplici popolani spiegaste la morale del Vangelo , or vi 
scongiuriamo nel Signore di prender di fronte gli errori con- 
tra la fede, che qual cancro serpeggiano da per tutto. Che 
inferno!.... Che inferno!.... si va sclamando: dite a costoro 
colle Sacre Scritture alla mano, interpretate colla scorta della 
tradizione e de' Padri, non a capriccio, e senza alcuna auto- 
rità, che se noi credono, lo proveranno senza riparo. 



(i) Daniele cap. V. 

(a) S. Paolo «< ad Galatas „ cap. VI, ver. 7. 
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Possibile che non sia sopravvenuto il disinganno pressa 
ragionevoli creature dopo le fallaci promesse, che loro ha a 
prodigate i falsi filosofi colla accordata libertà di coscienza, 
e collo scioglierle da ogni legame di uman diritto e divino! 
Qual prò ne avete voi ritratto da cotanta licenza? se non 
iguominia a vostri occhi medesimi in que' momenti di calma 
in cui la ragione torna nelP uomo a prender V impero. 
<c Quem ergo fructum habuistis tunc in illis in quibus nunc 
erubesciti* (0 

Se usare intendete una volta della retta ragione, di che 
ve ne scongiuriamo altamente, siccome il fallir vostro pro- 
cede in gran parte da ignoraoza e da presunzione, così in- 
cominciate a piegare umile la testa sotto V autorità dei sa- 
pientissimo Iddio, che parlò per bocca di Mosè, de' Profeti, 
degli Apostoli, della Chiesa , ed istudiate la religione che 
mal conoscete. Quindi intervenite con assiduità agli spiri- 
tuali Esercizj , uè lasciate mai in seguito la parola di vita. 
Ascoltatela con quella docilità, eh 9 è propria de' figliuoli di 
Dio, non vi vogliate ostiuar nell'errore, e cedete agl'im- 
pulsi della divina grazia , affinché lavori ne' vostri cuori. 
Non fate i sordi e procurate ch'essa trionfi in voi e di voi per 
riparare con una novella vita cristiana gli scandali dati sin qui. 

Se raccapricciate alla vista degli anni vostri trascorsi 
negli eccessi di ogni maniera, confortatevi, che avete a fare 
cou Dio " buono, clemente e misericordioso , paziente e di 
molta benignità. M ( a ) Egli non vuoi la morte dell' empio, 
ma che si converta e viva. O) Discende, a nostro modo d in- 
tendere» sino a patti cogli uomini. Purch' essi sieno contriti 
di cuore , permette , che lo rampognino s' Ei non perdoni. 
cc Venite, et arguite me, dicit Dominus. et (4) Per quanto 
gravi possansi ideare i peccati, si protesta di volerli perdo- 
nar tutti. " Non tardai Dominus promissionem suam, sicut 
quidam existimant, sed patienier ngit propter vos, nolens 
aliqnos perire^ sed omnes ad pemitentiam reverti. „ ( 5 ) Che 



(r) S. Paolo " ad Romano* „ cap. VI, v. ai. 
(a) Esdra Lib. 11, cap. JX, v. 17. 

(3) Ezechiele cap. XX XI li, v. li. 

(4) Isaia cap. I, v. 18. 

(5) S. Pietro Let. II, cap. III, v. 9. 



Il 

attendete di più, peccatori Fratelli}* Dio è pronto a perdo- 
narci, né guarda a numero, o a gravità, e noi, noi irreso- 
luti ci lasciai emo sfuggire di mano sì propizia occasione? 
Ora tutti i Confessori hanno amplissime facoltà perchè nes- 
suno resti privo di tanto benefìcio. Colla pleoaria indulgenza 
venite a scontare la intera pena, che d'ordinario non va 
scompagnata dal peccato. 

Temete voi forse di vomitare appiè del Confessore P in- 
veterato putridume della vostra coscienza? Appunto per le- 
varci questo panico timQre confidò Gesù Cristo agli Uomini, 
e non agli Angeli la dispensazione di un tal Sacramento. 
Voi discuoprite le ulcerose piaghe a chi al par di voi è im- 
pastato di fragile creta. In luogo di rimproveri il Confessore 
da pietoso medico infonderà olio e balsamo sulle medesime. 
L'infrazione del sacramentale sigillo, orrendo misfatto! sa- 
rebbe pria severamente punito in terra, poscia col fuoco eterno. 

Venerabili Sacerdoti, depositarj delle chiavi delle co- 
scienze, fatene buon uso. Esse sono destinate non solo ad 
aprirle, ma a ritenerle chiuse eziandio. In ogni caso imitare 
dovete il divin Redentore. Miratelo colà al pozzo di Sicar 
ragionare a donna infedele, ed impegnata con uomo uon suo. 
Con quanta delicatezza le discopre in un co' segreti ilei 
cuore il misero suo stato. Sotto V allegoria d'acqua viva le 
dichiara tutta la economia dell 9 unica vera religione , che 
tosto abbraccia, e rientrata in Samaria fassi promulgatrice 
delle ascoltate meraviglie, rendendo pubblica testimonianza 
dell'arrivato Messia (i). 

Ecco la via segnata dal divino Maestro: seguiamola 
€ * Obsecramus vos per mansuetudìnem et^ver modestiam 
Christi. " (a) ad investirvi della stessa circospezione e dol- 
cezza. Sian quant' essere si vogliano, eccessive le colpe, 
siano innumerevoli, ascoltatele con pazienza, e senza dare 
il minimo segno di ammirazione, incoraggiate la timida gio- 
ventù, ODde per rossore non taccia, mescete le vostre colle 
lagrime de' peccatori. Qual è sì duro macigno, che non si 
ammolisca al vedervi intenerire sui mali suoi? 



(i) S. Giovanni al capo IV. 

(a) S. Paolo Lett. II ai Co fintiti cap. X, y. i. 
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Grande inganno evvi altronde tra il popolo Cristiano. 
Immaginano non pochi, che basti il semplice racconto della 
lunga serie di abboruinevoli aziooi , recitata talora a guisa 
di novella o romanzo, per meritare l'assoluzione del Con- 
fessore. S'esso da saggio giudice, da prudente dottore, da 
medico avveduto e caritatevole sospende l'assoluzione; non 
ho io a prender pasqua?.... risponde con una cotale indif- 
ferenza e pretensione il falso penitente. Non ho io da gua- 
dagnare la plenaria indulgenza?.... Che pasqua, che indul- 
genza! Senza un odio sincero, e veemeute della vita passata 
ne' disordioi , c'insegnano i Padri del sacro Concilio di 
Trento, 0) senza gravissima detestazione de' commessi pec- 
cati, nò, non si speri il perdono. Alzi pur la mano in terra 
il Sacerdote per isbaglio o timidità , la sentenza non viene 
ratificata in cielo. In nuovo laccio di sacrilegio v'impigliate, 
in vece di sciogliere la anime vostre, un ostacolo di più 
opponete alla grazia. Miserabili!.... Se volete l'assoluzione 
da Gesù Cristo, troncate l'amicizia scandalosa; restituite l'al- 
trui roba o l'onore; toglietevi dalla crassa ignoranza de' vo- 
stri doveri ; lasciate le crapule ; rispettate le Chiese ; cam- 
biatevi in cristiani padri di famiglia, nè co' perversi esempj 
siate più oltre la spirituale ruina de' vostri figliuoli. Con 
lunga sincera penitenza compensate la offesa divina giusti- 
zia. €€ De propiti rito peccato noli esse sine mctu. <r ( a ) Con- 
fidiamo nella infinita misericordia di Dio si, ma vìviamo in 
seguito con quel salutare timore che servaci a salva guardia 
da nuove cadute. 

Ohimè! che in mezzo ad un diluvio di peccati, che inon- 
dano la terra, e lo stesso suolo cristiano, ci scordammo 
quello, che accese sempre il divino furore coli' attirare in 
fine manifesti gravissimi castighi sulle prevaricatrici nazioni. 
Qual si è mai il funestissimo delitto resosi oggi cotanto scan- 
dalosamente familiare? Noi vel diremo, sebbene siam certi, 
che parrà tutt'altro a coloro, che pesano le colpe svila fal- 
lace umana bilancia. Questo peccato è il travaglio che si 
fa nel giorno del Signore ; non per brev' ora , nè per acci- 



(i) Ses». XIV, cnp. IV « de Contritione. „ 
(a) Ecclesiast. cap. V, v. 5. 



Digitized by Google 



i3 

dente, ma tutta la mattina del di festivo, e per sistema. Si 
passano i primi giorni della settimana sul giuoco , ne' caffè 

0 nelle bettole, si accumula quindi il lavoro; hassi a termi- 
nare, la festa dia di sotto, che importa? Evvi la Messa 

da udire , che importa ? I Confessori non possono assol- 
vere , che importa? I giornalieri e gli artisti, cui resta 

ancora senso di pietà, reclamano, insistono, minacciano, che 
importa?.... O lavorate in di festivo, o famelici restate privi 

di pane Empj , snaturati padroni! Attendetevi, se non 

mutate stile, la ricompensa, che vi si spetta per la perdita 
di anime che sacrificate al demonio della vostra avarizia ed 
irreligione. 

Esso è veramente una pubblica calamità. Ascoltate, se 
castighi il Signore anco temporalmente la violazione del suo 
Santo giorno. " Numquid non liete fecerunt patres nostri, 
et adduxit Deus noster super nos orzine malum , et super 
civitatem ha ne? Et vos additis iracundinm super Israel 
violando Sabbatum. 3> (') Noi ad allontanare la folgore, 
che romba sui nostri capi, preghiamo incessantemente pel 
ravvedimento de' traviati. 

Una delle opere prescritte ad ottener la plenaria indul- 
genza, come intendeste, è il digiuno. Vi parran troppi tre di 
a scansare le voraci fiamme del Purgatorio ...... Son lunghi 

1 giorni gravose le fatiche deboli le complessioni 

Chi assolutamente non può, ricorra al Confessnie, e faccia 
quant' ei dirà. Ma prima di omettere il penitenziale digiuno, 
pensate, che innanzi la caduta in quel grave peccato, che 
voi ben sapete, e che tanto dispiacque al nostro buon Dio, 
Don consultaste nè la stagione, nè la fatica, nè il tempera- 
mento. Entrate nello spirito della Chiesa, la quale colle in- 
dulgenze viene bensì in soccorso dell'umana fralezza, ma 
non intende di promovere la infingardaggine. Fate dal canto 
vostro quanto potete , e a ciò che non potete supplirà co 1 
suoi tesori la Chiesa. Non temete di far troppo , piuttosto 
di non operare abbastanza, onde salvarvi. Chi avesse alle 
spalle furibondo nimico con isguainata spada, e di i Incon- 
tro, quantunque non istretta , fiumana, s' ei noo avesse 



(i) E«dra Lib. IT, cap X'H, r r8. 



perduto il senno, certo che spiccherebbe generoso il salto 
da guadagnar terreno, anzi che contentarsi di toccare ap- 
pena la opposta sponda. Se ciò pel corpo , fatene altret- 
tanto per 1 anima. 

A che intrattenervi sulla limosina, che dovete voi fare 
in questo tempo giusta le forze vostre e la vostra divozione, 
dopo quanto ed a lungo testé ve n 9 ahbiam ragionato (0 
Solo diremo a convincimento di coloro, che credonsene di- 
spensati per istrettezze, che Dio guarda meno la moneta, 
che si dà, che P affetto con cui la si dà. Per le agiate per- 
sone il rigoroso precetto mai non tace. Udite come ne parli 
Ambrogio il Santo : ct pasce fame morientem. 9 , Molti a 
questo estremo sarebbono ridotti , se ciascuno il simili casi 
consultasse piuttosto P avarizia che il debito della carità. 
Noi tutti consideriamoci i soli nel farla. Se nò ; non solo 
siamo dichiarati ingiusti, ma micidiali. f< Si non pavisLi* 

occidisti. M 

Resta ora solo a parlarsi delle visite. Non crediate, che 
basii il recarsi alle Chiese assegnate, e il trattenervisi alcun 
tempo col solo movere delle labbra. Ivi si rifletta da prima 
alla miseria estrema, in cui e 9 innabissò il peccato e la im- 
mensa carità di Dio nelP aspettarci a penitenza. Si consi- 
deri P invito amoroso che ne fa di presente coli 9 agevolarci 
la via al perdono. Quindi con cuor contrito ed umiliato si 
facciano quivi gli atti di fede, di speranza, di carità, di 
dolore, non disgiunti dalla ferma stabile risoluzione di per- 
dere quanto si ha di più caro al mondo , di morir piutto- 
sto, che ritornare ad offendere la maestà infinita di Dio. 

Preghiamo il Signore, affinchè si plachi con noi, e che ci 
conservi il Santo Pontefice accordato alla Chiesa in sì amari 
giorni nella sua misericordia. Suppliche mettiamo altresì al- 
V Altissimo per la Eccelsa Donna, che il freno regge di questi 
Stati, la quale tutti i sudditi Suoi stringe al seno, quai figli. 
Non ci scordiamo i poveri peccatori, nostri fratelli, e fer- 
vorose preci porgiamo per que 9 fini e motivi, che ha intesi 
il comun Padre de' Fedeli nel dischiudere i tesori di santa 
Chiesa. 



(i) Neil* Indulto della Quaresima del corrente anno. 
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Nostra principal cura aia V investigare chi noi siamo , e 
a che venuti sulla terra. Intenderemo esser noi viatori io 
cammino verso la patria celeste, unico ed ultimo termine 
di tutte nostre speranze. O come a quella dobbiam conti- 
nuamente anelare, a quella tener fisi e rivolti ed occhi e 
cuore, quella affrettare cou focosi sospiri! e< adveniat re- 
gnimi tuurn. ,, Regno felice, avventuroso regno, ove liberi 
dai mali di quaggiù, che ci assediano, e ci tengono io con- 
tinuo pericolo di perderci , saremo invece inebbriati dalla 
opulenza della casa del Signore, che ci disseterà al torrente 
delle sue delizie. ei Inebriabuntur ab ubertate domus tua 
et torrente voluptatis tua potabis eos. „ (') Perocché tu 
sei la sorgente della vita, o buon Dio, e nel tuo lume ve- 
drem la luce. n Quoniam apud te est fons vita; et in lw 
mine tuo videbirnus lumen. „ ( a ) Luce, che rischiarerà le 
verità tutte di cui siamo sì vaghi, e che per un delirio delle 
umane menti, ahi quanti ! ricercatila nelle fangose acque di 
empj libri, entro cui, tra qualche lampo d'ingegno, siccome 
in avvelenata coppa indorata , tracannano mortale veleno. 
Sia frutto del santo Giubbileo il far consegnare a Noi sì 
ria peste, la quale ha contaminata la terra. Mancano forse 
libri buoni, e dilettevoli insieme, che discuoprano la vera 
felicità ? Dessi non mancano. Leggete di preferenza quo' che 
v'insegnino ad amar Dio, onorarlo, servirlo. Conoscerete 
così la più pura Religione, che trasse il mondo dalla bar- 
barie di uno stupido culto brutale , e gli uomini insalvati- 
chiti al par di bestie feroci ricondusse ai dilicati nobili sen- 
timenti di sua primiera origine. ( 3 ) Con essa rinverrete la 

(1) Salmo XXXI, v. 8. 

(2) Ib. v. 9. 

(3) Leggeva non ha guari Torrido quadro che in tale proposito fa 
il giudizioso critico e felice osservator de' costumi Ab. Bercastel della 
discesa de' Normanni circa la metà del nono secolo nella Francia a 
devastarne le più floride contrade. La più ingorda avarizia e la più 
disfrenata licenza si riunirono ad una eccessiva raffinata barbara cru- 
deltà. Dessa rinnovossi e durò sino a che la religione Cristiana non 
inansuefee que' cuori induriti tra gli scogli ed i ghiacci del Nord. 
'* Non cessarono (Egli dice) di calpestare tutti i diritti dell* uma- 
nità se non quando ebbero abbracciata la religion nostra, la quale è 
la sola, che possa cambiare, dopo sì lunga abitudine, questi atroci 
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pace dell* anima di cui non v' ha tesoro in terra , che ag- 
guagli. Oltre la tomba poi ghignerete a posseder V unico 
vero, eh' è Dio per una interminabile eternità. Noi nel com- 
partirvi, che facciamo colla maggiore effusione del cuore 
la Pastorale Nostra Benedizione, vi preghiamo dal cielo co- 
tanto durevole felicità. 



Lasciamo alla prudenza de* Signori Parochi il leggere 
per intero questa Nostra Pastorale nel giorno atf del cor- 
rente mese di aprile , o quella parte soltanto , che ripute- 
ranno più adatta al loro uditorio, o la faranno servire 
di norma per ispiegare le opere ingiunte dal Santo Padre 
ad ottenere la plenaria indulgenza. Essi lo esorteranno cori 
ogni efficacia a prevalersi a salute di questa nuova visita 
del Signore, che per ciascuno d f essi potrebbe essere V ultima. 

I Sacerdoti della Nostra Diocesi durante le tre sta- 
bilite settimane aggiungeranno nella Messa la Colletta 
(" Deus qui nulluiu respuis) prò remissione peccatorura. e « 
Tutti poi vendono eccitati in Gesù Cristo a voler passare 
nel ritiro, e nella orazione al medesimo oggetto questo 
tempo prezioso , e così disarmare la irata destra di Dio , 
che giustamente ne flagella, ed evitare i maggiori prepa- 
rati castigld. 

Dato in Borgo San Donnino, dal Nostro Palazzo Vesco- 
vile questo giorno venti Aprile i833. 



LUIGI VESCOVO. 



costumi. „ (Stor. del Cristianesimo lib. XXV, n.° a6i al a66. ) 
Roma pagana, l'Africa in preda a' barbari He ariani, la Spagna sog- 
giogata nella massima parte da crudeli Saraceni e dai Mori, l'Orienta 
straziato dai furiosi Iconoclasti, e dal brutale Maomettismo, e cento 
altri esempj somministra la storia di così incontrastabile verità. 
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Plura post susceptam io Lateranensi Basilica ioleranein 
Pontifìcatus possessionem scripsiraus de afflictis Ecclesia; re- 
bus ad Ve nera hi Ics Fratres Patriarchas, Archiepiscopo*, Epi- 
scopos , fìdeni ipsorurn , ac rehgionera obtesiaotes , ut facti 
muri prò Israel ad versus moliiiones, quas in eara cooflari 
ingemiscitnus. studia, vota, consiliaque omnia ad eas conte* 
rendas conferrent. Eum porro in fìnem ut oculos manusque 
ad Montem levarent, unde adventurum auxiliuro certo con- 
fidimus, eos monuiraus, probe gnari, propitiato Eo, qui im- 
perat ventis et mari , fieri tranquillitatem , ac divinam de- 
scendere miserationem, ubi humilis ad Deum ascendat oratio. 

Verura cura invalescente ubique improbomm conjura- 
tione ferveat adhuc procella, generales in Ecclesia universa 
precationes indicendas decreviinus, thesauros idcirco rese- 
rames ccelestiura munerum, ut inde animis ad pietatem com- 
positis, sancteqiie a peccatorum labe expiatis, fìant gratiores 
Deo, acceptioresque obsecrationes ipsae, eaeque ad Illum in 
odore suavitatis ferantur. Fuit id quidem ex prisco Romana? 
Ecclesia; instituto positura in more apud Pra?d ecesso res No- 
stros, nedum in sutumi Pontifìcatus prìmordiis, sed deinceps 
etiam si quando ostendisset Dominus Populo suo dura, com- 
munium orationum praesidium exquirere, cunctosque ad pce- 
oitentiam excitare, sacris indulgentiaram opibus prolatis, ut 
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huraili confessione exsecrantes iniquitates suas, adirent cura 
fiducia ad Thiooum gratiae, ad Deum nimirum, qui tuultus 
est ad ignoscendum , nec cominci io ira miserationes suas. 
Hoc et Nos Consilio, quod intenta, multaque prece Patri 
misericordiarum comineudamus , indulgeutiam ad instar ge- 
nerata Jubilaei universo Orbi Catholico denunciamus , ju- 
cunda spe freti , dies tribulationis ab Eo , qui Auctor est 
totius consoIationÌ8, breviatura iri, ut, cessante demum quas- 
sazione , pax Ecclesia? immota cousistat , et publica ubique 
felicitas restituatur. 

Quare de Omnìpotentis Dei misericordia , ac Beatorum 
Petri et Pauli Apostolorum ejus auctoritate confisi, ex illa 
ligandi atque sol vendi {testate, quam Nobis Dorninus, li- 
cet indignis , contulit, univcrsis et singulis utriusque sexus 
Christi Fidelibus in alma Urbe Nostra degentibus, vel ad 
cam odvenientibus, qui Sancii Joauuis de Laterano, Princi- 
pia Apostolorum, et S. Maria? Majoris Basilicas, vel earum 
aliquam a quarta Domioica Adventus, nimirum a die vige- 
sima tenia hujus mensis usque ad diem decimam tertiam 
aequentis Januarii inclusive , quae erit prima Dominion post 
Epiphaniam, et dies octava ejusdem Epiphaniae bis visi ta- 
vennt intra tres illas hebdomadas , ibique per aliquod tera- 
poris spatium devote oraverint, ac quarta, et sexta feria, et 
aabbato unius ex diciis hebdomadibus jejunaverint, et intra 
easdem hebdomadas peccala sua confessi , Sanctissimum 
Eucha ristia? Sacraraentum reverenter sumpserint, et paupe- 
ribus aliquam eleemosynam , prout unicuique suggeret de- 
votio, erogaverint; ceteris vero extra Urbem pra?dictam ubi- 
cumque degentibus, qui Ecclesias ab Ordinariis locorum, 
vel eorum Vicariis seu OfBcialihus, aut de eoruro mandato, 
et ipsis defìcientibus per eos, qui ibi curam anirnarum èxer- 
cent, postquam ad eorum notitiam ha? nostra? pervetierint, 
designaodas, vel earum aliquam, spatio trium similiter heb- 
domadarum per eosdem una cum Ecclesiis stabiliendarum 
bis visitaverint , aliaque supra recensita opera devote pere- 
gerint: plenissimara omnium peccatorum suorum indulgen- 
tiam, aicut in anno Jubilaei visitantibus certas Ecclesias in- 
tra et extra Urbem pra?dictam concedi coosuevit, tenore 
prseseotiuru concediraus et elargimur. 
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Navigantes vero, et iter agentes, ut cura primum ad 

tua sese domicilia receperint, operibus suprascriptis peractis, 
et bis visitata Ecclesia Cattedrali , vel majori , aut propria 
Parochiali loci eorum domicilii , eamdem iudulgentiara con- 
seqni possint et valeant: Regularibus autem personis utri- 
usque sexus etiaru in Claustris perpetuo degeniibus, necnoo 
aliis quibuscumque tam Laicis quam Ecclesiasticis, Saeeula- 
ribus, vel Regularibus in carcere, aut captivitate existenti- 
bus, vel aliqua corporis infìrmitate, seu alio quocumque 
impedimento detenti*, qui memorata opera vel eorum aliqua 
praestare nequiverint , ut illa Confessarius ex actu adproba- 
tis a locorum Ordinariis in alia pietatis opera ccmmutare, 
vel in aliud proximuiu tempus prorogare po^sit, eaque in- 
jungere , quae ipsi Pcpoitenies eificere poterunt, cura facul- 
tate etiam dispcnsandi super Commuuione cum pueris, qui 
nominili ad primam Commuuionem suut admissi , pariter 
concedimus et indulgemus. 

Insuper omnibus et aingulis Christifidelibus Saecularibus 
et Regularibus cujusvis Ordinis et Instami etiara specialiter 
Dorainandi, licentiam concedimus et facultatem, ut sibi ad 
hunc efifectum eligere possint quemcumque Presbyterum 
Confessarium tam Saecularem quara Regularera ex actu ad- 
probatis a locorum Ordinariis (etiam prò Monialibus, qua- 
tenus pcenitcns JVlouialis professa vel novitia sit) qui eos ab 
excoramunicationis , suspensionis , et aliis Ecclesiasticis sen- 
teutiis et censuris a jure vel ab homine quavis causa latis 
seu inflictis praster infraexceptas, nec non ab omnibus peo 
catis, excessibus, criminibus, et delictis quanturnvis gravi- 
bus, et enormibus, etiam locorum Ordinariis, sive Nobis et 
Sedi Apostolica?, speciali licet forma, reservatis, et quorum 
absolutio alias in concessione quanturnvis ampia non iotel- 
ligeretur concessa, in foro conscientine et hac vice tantum 
absolvere et liberare valeant , et insuper vota quaecumque 
etiam jurata, ac Sedi Apostolica? reservata (rastitatis , reli- 
gionis, et obligationis, quae a tertio acceptata fuerint , seu 
in quibus agatur de praejudicio tertii, semper exceptis, necnon 
poenalibus, qua? praeservativa a peccato nuncupantur, nisi 
commutatio futura judicetur ejusmodi, ut non minus a pec- 
cato committendo refraenet. quam prior voti materia) in alia 
pia et salutaria opera commutare, injuncta tameu eis, et 
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eorum cuilibet in supradictis omnibus pceoitentia salutari, 
aliisque ejusdem Confessarii arbitrio iojuugendis. 

Non intenditnus autem per praìsenies super aìiqua alia 
irregularitate vel publica, vel occulta, seu detectu, aut nota, 
aliavo incapacitate, aut iuhabilitate quoquomodo contractis 
dispensare, vel aliquam facultatem tribuere super preetnissia 
dispensandi, seu habilitandi, et io pristinura statum resti- 
tuendi etiam in foro conscientia? , ncque etiam derogare 
Constitutioni cura opportunis declarationibus editae a fel. re- 
cord. Benedicto XIV. Praedecessorc Nostro „ Sacramentum 
PcenitenticB „ : neque easdem praesentes iÌ9, qui a No bis, et 
Apostolica Sede, vel ab aliquo Praslato , seu Judice Eccle- 
siastico, uoruinatim excommuuicati. suspensi, iuterdicti, seu 
alias in sententias et censuras incidisse declarati vel puhlice 
denunciati fuerint, uisi intra teropus dictarum trium hebdo- 
madarum satisfecerint , aut cum partibus concordaveriut , 
ullo modo suffragali posse aut debere. 

Quapropter tenore prscseutiuiu in virtute eanctae obe- 
dientiae districte praeuipirnus atque mandamus omnibus et 
quibuscumque Veneiabilibus Fratribus Patriarchis , Arcbie- 
piscopis, et Episcopis, et aliis Ecclesiarum Prselatis, ac qui- 
buscumque Ordinariis locorum ubicumque existentibus , eo- 
rumque Vicarii», et OlHcialibus, vel iis deficientibus , illis , 
qui curarn animarum e&ercent, ut cum praesentium littera- 
rura transumpta , aut esempla etiam impressa acceperint , 
illas, ubi primum prò teraporum ac locorum ratione satius 
in Domino censucrint, per suas Ecclesias , et Diceceses , 
Proviocias, Civitates, Oppida, Terras, et loca publicent, et 
publicari faciant, Populisque etiara verbi Dei praedicatione, 
quoad possit, rite piaiparatis, Ecclesiam seu Ecclesias visi- 
taodas ac teropus pio prsesenti Jubilaeo designent. 

Non obstantibus Constitutionibus et Ordinationibus Apo- 
stolicis, praesertim quibus facultas absolvendi in certis tunc 
expressis casibus ita Romano Pontifici prò tempore existenti 
reservatur, ut nec etiam similes, vel dissimiles Indulgentia- 
rum, et facultatum hujusmodi concessiones , nisi de illis 
expressa raentio , aut specialis derogano fiat, cuiquam suf- 
fragari queant ; uec non Regula de non concedendis Indul- 
gentiis ad instar, ac quorumcumque Ordinum et Congrega- 
tionum, sive Institutorum , etiam jurameuto , confirmatione 
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Apostolica, vel quavis firmitate alia roborntis, statutis, et 
cousuetudinibus. privilegi» quoque, indultis, et litteris Apo- 
stolicis eisdera Ordinibus, Coogregatiooibus , et lustitutis , 
illoruraque personÌ3 quomodolibet eonce^sis, approbatis, et 
iunovatis, quibus omnibus et siugulis, etiamsi de i!lis , eo- 
ruraque totis tenotibus, specialis, specifica, expressa, et in- 
dividua, non autem per clausulas generales idem iruportan- 
tes, mentio, seu quan is alia expressio habeuda , aut aliqua 
alia exquisita forma ad hoc servanda lbret, illorum tenores 
praesentibus prò sufficienter expressis , ac formato in eis 
traditalo prò servata habentes, hac vice speoinliter, nomi- 
natilo, et expresse ad efYtctura praemissorum derogaruus; 
ceterisque contrariis quibuscumque. Ut a U te OD pratsentes 
Nostra, quae ad lingula loca deferri non possunt, ad omnium 
Dotiti a ni tacili us deveniant, volumus, ut earumdera pracsen- 
tium transumptis vel exemplis, etiato impressis, mauu alicu- 
jus Notani public] subscriptis, et sigillo Persona; io digit- 
iate Ecclesiastica constinone nmnitis, ubique locorum , et 
gentium eadem prorsus fìdem liubeatur, qua; liabcretur ipsis 
preseoiibus, si forent exhibitae vel ostenste. 

Datura Rorose npud S. Petrum sub Aonulo Piscatoria 
die secunda mensis Decembris aooo millesimo octiogeote- 
•imo trigesimo secuodo, Pouùfieatus Noswi Anno SecuuJo. 
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Anno a Nat imitate Domini millesimo octingentesimo trige- 
simo secando, Indictione Quinta, die vero quarta De- 
cernì? ris , Pontificati^ Sanctissimi in Christo Patris y et 
Domini Nostri Domini GREGORII Divina Providentia 
PAPiE DECIMI SEXTI Anno Secundo. Prasentes Litto- 
re* Apostolica affixa, et publicata fuerunt ad valvas 
Basilicarum Urbis , Cancellane* Apostolica , ac Magna 
Curia Jnnocentiana , atque in Ade Campi Flora, et in 
aliis locis solitis , et consuetis per me Aloysium Pitorri 
A post, Curs, 



Joseph Cherubini Mac. Curs. 
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